PRIMA STAZIONE 
Gesù nell’orto degli Ulivi
V. Ti Adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco ( Mc 14,32-36 )

Giunsero in un podere chiamato Getsemani e Gesù disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, men​tre io prego». Quindi, presi con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, incominciò a essere preso da ter​rore e da spavento. Gesù disse loro: «L'anima mia è triste fino alla morte. Rimanete qui e ve​gliate». Quindi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Pe​rò non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu».(cfr. Mt 26,36-39; Lc 22,40-44).
Onora il padre e la madre

Signore aiutaci ad obbedire ai nostri genitori come tu hai obbedito a tuo padre.

Gesù pregando Dio con il Padre Nostro dice "non la mia ma la tua volontà sia fatta". Il quarto comandamento dice “onora il padre e la madre". Quindi obbedire e rispettare i genitori è un dovere di ogni figlio. Chi non obbedisce e non rispetta i genitori non potrà mai essere pienamente sereno e felice. Dobbiamo vivere osservando la Legge del Signore.
Un giorno io volevo giocare ma, per essere obbediente, ho prima studiato e poi ho giocato. Quando papà ha saputo che ero stato obbediente è stato molto contento e anche io. Poi sono stato premiato per il sacrificio che avevo fatto rinunciando ai giochi.
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola 

SECONDA STAZIONE 
Gesù, tradito da Giuda, è arrestato.
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,43.46 )

Nell'orto arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro un segno: « Colui che bacerò, è lui. Arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta». Appena giunto, subito gli si avvicinò dicendogli: «Maestro! » e lo baciò. Quelli, allora, gli misero addosso le mani e lo arrestarono (cfr. Mt 26,47-50; Lc 22,47-48; Gv 18,2-8).
Non pronunziare falsa testimonianza

TERZA STAZIONE 
Gesù è condannato dal sinedrio
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,55.60-64)
I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercava​no qualche testimonianza contro Gesù per farlo morire, ma non ne trovavano. Il sommo sacerdo​te, alzatosi in piedi in mezzo al sinedrio, interro​gò Gesù dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto? ». Gesù rispose: « Si, io lo sono! ». Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le ve​sti, disse: « Di quale testimonianza abbiamo an​cora bisogno? Avete sentito la bestemmia. Che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. (cfr. Mt 26, 58-66; Lc 22, 66-71; Gv 18,19-23). 

Non nominare il nome di Dio invano 

  Gesù li aveva chiamati i suoi"amici".Attorno a Lui ora solo un'assemblea ostile, concorde  nel volerne la morte. Già altre volte l'ombra della morte si era allungata su Gesù, quando alludeva alla propria origine Divina. Già altre volte chi lo ascoltava, aveva tentato di lapidarlo. Non per un'opera buona, affermavano, ma per la bestemmia, perché tu che sei uomo, ti fai Dio....?

Ora il Sommo Sacerdote gli intima, di dichiarare di fronte a tutti se è o no figlio di Dio. Gesù non si sottrae, lo attesta con la stessa gravità. Firma così la propria condanna. 
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

 

QUARTA STAZIONE 
Gesù è rinnegato da Pietro
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,66-72)

Mentre Pietro se ne stava nel cortile, giunse una delle serve del sommo sacerdote e, avendo visto Pietro che si scaldava, fissandolo gli disse: «Anche tu eri con Gesù, il Nazareno». 

Io sono il signore Dio tuo

Il primo comandamento, Non avrai altro Dio all’infuori di me, insegna a credere in Dio e amarlo, adorarlo e servirlo come l’unico vero Dio, creatore e Signore di tutto. Ma anche Pietro, colui al quale Gesù aveva affidato la guida degli apostoli, rinnega Gesù. Pietro ha paura e dice di non conoscere il suo Maestro e Signore. Gesù però sa che Pietro, come tutti gli uomini, è debole ma non lo condanna, il suo sguardo è pieno d’amore e arriva al cuore di Pietro che sente che Gesù lo ha già perdonato.  
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

QUINTA STAZIONE 
Gesù è giudicato da Pilato
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,1-2.12-15)

I capi dei sacerdoti con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio tennero consiglio e, fatto legare Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Pilato lo interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?”. Gesù gli rispose: «Tu lo dici». Pilato domandò loro: «Che cosa volete che faccia di colui che voi chiamate il re dei Giudei?” Quelli gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato disse loro: « Che male ha fatto? ». Quelli, allora, gridarono più forte: Crocifiggilo!». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e consegnò Gesù perché fosse crocifisso. (cfr Mt 27,11-26; Lc 23,1-7.13-25; Gv 18,28-19,16).
Non uccidere

Il quinto comandamento: non uccidere, insegna a rispettare sempre ogni creatura vivente. Gli esseri umani non possiedono zanne, artigli o pungiglioni velenosi, non sono stati creati per essere rabbiosi, ma solidali, protettivi gli uni con gli altri e costruttori di pace anche quando questo costa fatica. Pilato sa che Gesù non ha commesso alcuna colpa, ma per paura decide di fare quello che la gente vuole: che Gesù sia crocifisso e Barabba liberato. Pilato ordina di rilasciare Barabba e abbandona Gesù nelle mani dei soldati.
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

SESTA STAZIONE 
Gesù è flagellato e coronato di spine
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,17-19)

I soldati condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio e, convocata l’intera coorte, lo rivestirono di porpora e gli cinsero il capo intrecciandogli una corona di spine. Quindi inco​minciarono a salutarlo: «Salve, re dei Giudei! », mentre con una canna gli battevano il capo, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui. 

(cfr. Mt 27,27-30; Lc 22,63-65; Gv 19,1-3). 
La vita dell’uomo è sacra (v comandamento)

I soldati tolgono la tunica a Gesù con la violenza dei ladri e tentano di rubargli anche il pudore e la dignità. Ma Gesù è il pudore, Gesù è la dignità dell’uomo e del suo corpo. E il corpo umiliato di Cristo diventa accusa di tutte la umiliazioni del corpo umano creato da Dio come volto dell’anima e linguaggio per dire l’amore.  Ma oggi il corpo è spesso venduto e comprato sui marciapiedi della televisione, nelle case diventate marciapiedi. Quando capiremo che stiamo uccidendo l’amore? Quando capiremo che, senza purezza, il corpo non vive né può generare la vita? attorno alla purezza è stato astutamente imposto un generale silenzio: un silenzio impuro! Addirittura si è diffusa la convinzione - totalmente bugiarda! - che la purezza sia nemica dell’amore. E’ vero il contrario, o Signore! La purezza è la condizione indispensabile per poter amare: per amare veramente, per amare fedelmente. Del resto, Signore, se uno non è padrone di se stesso, come potrà donare se stesso? Solo chi è puro, può amare; solo chi è puro, può amare senza sporcare. Signore Gesù, per la potenza del tuo sangue versato per amore donaci cuori puri affinché rinasca nel mondo l’amore, l’amore di cui tutti sentiamo tanta nostalgia. 
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

SETTIMA STAZIONE 
Gesù è caricato della croce

V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo di Marco (Mc 15,20)

Dopo aver schernito Gesù, I soldati lo spoglia​rono della porpora e lo rivestirono delle sue ve​sti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo (cfr. Mt 27,31; Le 23,24-26; Gv 19,16).
Rispetta la sacralità del corpo (6 comandamento)

Come tanti poveri oggi, come tanti umili in molte parti del mondo, anche Gesù fu privato delle sue vesti. Ma, anche nei paesi ricchi, ci sono bambini che vengono privati dell’amore ancor prima di nascere; bambini costretti a morire prima ancora di vedere la luce, perché rifiutati. Se Gesù poté scegliere di farsi carico della sofferenza di tutti, di essere spogliato davanti al mondo, a questi bambini, nostri fratelli e sorelle, non è nemmeno consentito di scegliere, non viene offerta alcuna possibilità. Ma noi abbiamo la possibilità di desiderarli, di amarli, di farci carico di loro. 
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

OTTAVA STAZIONE 
Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la Croce.
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,21).

Mentre conducevano fuori Gesù per crocifiggerlo, i soldati costrinsero un passante che tor​nava dai campi, Simone di Cirene, padre di Ales​sandro e Rufo, a portare la croce. ( cfr Mt 27,32; Le 23,26).
Ama il prossimo tuo come te stesso

Gesù, quando i soldati videro che non riuscivi più ad andare avanti, hanno permesso a Simone di aiutarti. Simone si trovava lì per caso, era venuto a vedere che cosa stava accadendo, e a un tratto si è trovato protagonista della vicenda, al tuo fianco. Senza tirarsi indietro, senza protestare, ha preso la tua croce e ti ha seguito; ha visto che tu avevi bisogno di aiuto e non te l’ha rifiutato. Anche se non ti conosceva e se eri un condannato alla crocifissione. Io tante volte non sono disposto ad dimostrare amore verso il mio prossimo, aiutare i miei amici, le persone che conosco o i miei genitori, quando ne hanno bisogno.  Desidero impegnarmi a essere anch’io un po’ come Simone. Ringraziamo Gesù per tutte quelle persone che si prendono cura del prossimo.
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

NONA STAZIONE 
Gesù incontra le donne di Gerusalemme
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca. 23, 27-28

Seguiva Gesù una grande moltitudine di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli».

Non desiderare la donna d’altri
Gesù, tu continui ad indicarci la via di Dio anche fra tante sofferenze. Ti sei rivolto alle donne di Gerusalemme in pianto, con una profezia di dolore. Ogni giorno la televisione, i giornali, internet consentono anche a noi ragazzi di conoscere le tante tragedie che colpiscono l’umanità: piccole e grandi storie di sofferenza, che spesso rischiamo di dimenticare subito per dare spazio al nostro desiderio di giocare e di divertirci, di pensare a noi stessi. Aiutaci ad imparare che le persone non sono cose e che per averle non dobbiamo portarle via ad altri. L’amore vero non si compra e ancora peggio non si ruba. Chiediamo a Gesù di aiutarci ad avere rispetto degli altri . 
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

DECIMA STAZIONE 
Gesù è crocifisso
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,22-26 ).

Condussero Gesù al luogo detto Golgota, che significa luogo dei Cranio. Volevano anche dar​gli del vino aromatizzato con mirra, ma egli non lo prese. Perciò lo crocifissero e si divisero le sue vesti, gettando sopra di esse la sorte per quel che ciascuno dovesse prendersi. L'iscrizione con la causa della condanna recava scritto: «Il re dei Giudei». (cfr. Mt 27,33-38; Lc 23,33; Gv 19,18).
Non desiderare la roba d’altri

Il peccato entra nella vita dell’uomo a causa della pubblicità ingannevole che il serpente fa dei frutti dell’albero. Eva si dimentica di tutte le cose belle che ha e pur di avere la mela, disobbedisce al Signore e insieme ad Adamo sono costretti a lasciare il paradiso terrestre. Anche noi come lei non apprezziamo i doni che il Signore ci offre, desideriamo la cose degli altri, ci lasciamo travolgere dall’invidia, non accettiamo la nostra vita e perdiamo la serenità. Alla nostra fame di ricchezza a tutti i costi Gesù contrappone il desiderio di fare la volontà di Dio e la misericordia verso gli uomini, che lo spingono ad accettare liberamente l’orrore della crocifissione per liberarci dalla schiavitù del peccato. 
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

UNDICESIMA STAZIONE 
Gesù promette il suo regno al buon ladrone
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,39-43)

Uno dei malfattori, che erano stati crocifissi, lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stes​so e noi! ». Ma l'altro lo rimproverava: « Non hai proprio nessun timore di Dio, tu che stai suben​do la stessa condanna? Noi giustamente, perché riceviamo la giusta pena per le nostre azioni, lui invece non ha fatto nulla di male ». Poi aggiunse: « Gesù, ricordati di me, quando verrai nel tuo re​gno». Gesù gli rispose: « In verità ti dico: oggi, sarai con me in paradiso»(cfr. Mt 27,44; Mc 15,32).
Non nominare il nome di Dio invano

Al giorno d’oggi sentiamo di continuo molte bestemmie che offendono Dio ingiustamente . Bisognerebbe evitare questi insulti perché rappresentano solamente l’immaturità delle persone che non sanno tutto quello che Gesù ha fatto per noi. Il Nome santo di Dio dovrebbe essere usato solo per invocarlo, ringraziarlo e lodarlo. I due ladroni hanno comportamenti che sono l’uno il contrario dell’altro, in quanto uno lo tenta l’altro lo invoca e gli chiede la cosa più importante, entrare nel regno di Dio. Gesù lo accontenta. 
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

DODICESIMA STAZIONE 
Gesù in Croce, la madre e il discepolo
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35;)

Vicino alla croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria Maddalena. Gesù, vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre: « Don​na, ecco tuo figlio! ». Quindi disse al discepolo:« Ecco tua madre! ». E da quell'ora il discepolo la prese in casa sua. (cfr.Mt 27,55-56; Mc 15,40-41; Lc23,49; Gv 19,25-27).

Onora il padre e la madre

Gesù attaccato alla croce sanguina davanti alla madre e a Giovanni. Maria piange nel vedere il figlio morire con i piedi e le mani inchiodate. Il dolore e la disperazione di questa scena viene placato da Gesù quando offre alla madre un nuovo figlio, Giovanni e al discepolo prediletto una mamma. Maria accetta un nuovo figlio e Giovanni una nuova madre, diventando un nuovo Gesù. Entrambi decidono di donarsi reciprocamente, come se fossero davvero madre e figlio. Non accettano per dovere ma per amore, affetto. L’amore tra una madre e un figlio è immenso e rimane per sempre.
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

TREDICESIMA STAZIONE 
Gesù muore sulla Croce
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,33-37).

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù esclamò a gran voce: «Elì, Elì, lamà sabacta​nì », che significa: « Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Allora alcuni dei presenti, uditolo, dicevano: «Ecco, invoca Elia». Un tale corse a inzuppare una spugna di aceto, la pose su una canna e gli dava da bere, dicendo: « Lasciate, vediamo se viene Ella a tirarlo giù ». Ma Gesù, emesso un grande grido, spirò. (cfr. Mt 27,45-50; Lc 23,44-46; Gv 19,28-30). 
Ama il prossimo tuo come te stesso

Gesù morendo sulla croce salva tutta l’umanità. Penso che anch’io come Gesù e come Lui mi ha insegnato, porto la mia croce insieme ai miei amici della comunità “Sollievo”. Il senso della mia esistenza è condividere la croce con il mio prossimo con l’obiettivo di salvare loro e me. 
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

QUATTORDICESIMA STAZIONE

Gesù è deposto nel sepolcro
V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,42-46).

Fattosi ormai sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d'Arimatea, distinto membro del sinedrio, che aspettava an​che lui il regno di Dio, venne, si fece coraggio, andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto. Perciò, chia​mato il centurione, gli domandò se fosse morto da tempo. 

Informato dal centurione, concesse il cadavere a Giuseppe. 

Egli allora, comprato un lenzuolo, fece deporre Gesù, lo avvolse col len​zuolo e lo depose In un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entra​ta del sepolcro. (cfr. Mt 27,57-60; Lc 23,50-53; Gv 19,38-42).
La sacralità del corpo

Il corpo di Gesù, seppur così piccolo, indifeso vince la paura di Giuseppe d’Arimatea di essere suo discepolo. Infatti si fa coraggio, va da Pilato, si fa dare il suo cadavere e con rispetto e grande cura lo depone nel sepolcro. Il tuo corpo, Gesù, riesce ad illuminare il buio di quel sepolcro proprio così come illumina il cuore di Giuseppe d’Arimatea e il nostro quando manifestiamo la nostra fede in Te. 

· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola

QUINDICESIMA STAZIONE

La risurrezione

V. Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo.

R. Perché con la Tua Croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,4-7)

L'angelo disse alle donne: “Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi di​scepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto” (cfr. Mt 28,1-8;Lc 24,1-10; Gv 20,1-2)
La risurrezione

Gesù si è fatto uomo per la redenzione degli uomini. E’ morto per espiare i nostri peccati ed è risorto per donare speranza in una vita nuova da dedicare a Dio. In ogni momento possiamo metterci sulle sue orme, dobbiamo pentirci dei nostri peccati e aspirare al Regno dei cieli .
· Signore aiutaci a purificare il nostro cuore per essere testimoni credibili della tua Parola.
